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„Noi cristiani, non dovremmo
assomigliare Cristo sempre di più?“

Beato Franz Jägerstätter 

Preghiera d´intercessione 

Dio buono!
Tu hai riempito il beato martire e padre di
famiglia Franz Jägerstätter
d ́amore verso di te,verso la sua famiglia e
verso tutti gli esseri umani.
In un periodo contrassegnato da una
politica misantropa e di violenza
lui ha preso una decisione incorruttibile
e chiara. Gli hai dato la grazia di poter
resistere al male.

Unito al tuo Figlio e fedele alla sua coscienza
ha espresso un deciso No
al rinnegamento della tua presenza,
al disprezzo della dignità dell ́uomo
ed alla guerra ingiusta.

Fidandosi di te ha donato la sua vita
perché ti amava più di tutto.

Con la potenza del tuo Spirito
ed ascoltando l ́intercessione del beato
Franz rinforza in noi l ́amore verso di te e
verso il prossimo.
Aiutaci di sostenere la giustizia, la pace e
la dignità dell ́uomo
per Cristo, nostro Signore. Amen.



Beato Franz Jägerstätter
Martire e padre di famiglia
giorno della memoria: 21 maggio

Franz Jägerstätter nacque il 20 maggio 1907 a 
Sankt Radegund (provincia dell‘Austria superiore) 
e fu battezzato il 21 maggio nella chiesa parroc-
chiale del suo paese. Nel 1936 sposò Franziska 
Schwaninger.

Quando nel 1938 nell Áustria i nazionalsocialisti 
presero il potere, lui rifiutò ogni tipo di collabora-
zione Dopo due ordini di reclutamento, il 1o marzo 
del 1943 ricette un altro richiamo alle armi. Ma 
davanti alle autorità militari dichiarò che secondo 
la sua coscienza religiosa e secondo il coman-
damento dell ́amore di Dio e del prossimo era 
sua intenzione rifiutare l ́arma perché un cristiano 
deve obbedire più a Dio che agli uomini.

Malgrado si fosse offerto di fare il servizio sani-
tario, il 9 agosto 1943 a Berlino fu condannato 
a morte a causa di disfattismo. Fu decapitato a 
Brandenburg an der Havel il giorno stesso.

Dagli appunti presi dal
Beato Franz Jägerstätter
nel carcere di Berlino/Tegel 
nel luglio/agosto 1943:

Chi ci separerà dall‘amore di Cristo?
(Lettera ai Romani 8,35)

„Adesso qui scrivo alcune parole come mi escono 
dal cuore. Scrivo con le mani legate, meno male 
che non mi hanno legato la volontà. Ovviamente 
Dio a volte dimostra la sua forza che sa donare a 
quelli che lo amano e che non preferiscono i beni 

terrestri a quelli eterni. Né il carcere, né 
le catene e neppure la morte sarà mai capace 
di separarci dall‘amore di Dio, né di rubare la 
fede oppure la libera volontà. La potenza di Dio 
è invincibile.[...]

Se tutti si sforzassero tanto di salvare ogni uomo 
dal peccato mortale e dalla morte eterna quan-
to alcuni si sforzano di salvarmi dalla morte 
terrestre, sarebbe arrivato addirittura il paradiso 
già su questa terra.”


